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La Don Milani è circondata da strade dissestate e degrado

La scuola «assediata»
Antoci: non è il luogo ideale dove formare i nostri figli

«LARGO Cilea e a via Cilea,
rispettivamente la piazzetta e la
strada antistante l’Istituto com-
prensivo Don Milani, versano da
anni in uno stato di inaccettabile
degrado». La denuncia forte arri-
va dal presidente dell’associazio-
ne Quart ier i
Connessi, Sal-
vatore Antoci.
«La pavimenta-
zione stradale è
c om pl et am en te
frantumata e
sgretolata - de-
nuncia Antoci-.
P e r i o d ic a m e n t e
si aprono pro-
fonde buche
che vengono
som maria men-
te ricoperte con
qualche palata
d i  a s f a l t o .
Quando piove
l’intera zona si
trasforma in un
enorme panta-
n o .  L’ a c q u a
spruzzata dalle
auto in transito
spesso ‘lava’ i malcapitati pedoni
fin dentro il cortile della scuola.
Questa situazione mette a repen-
taglio la sicurezza dei giovani
studenti, dei loro genitori e degli
insegnanti poiché i detriti delle
buche rischiano di essere ‘spara-
ti’ dalle gomme delle vetture ad-
dosso a qualche malcapitato. Gli
automobilisti che transitano su
via Cilea devono evitare le buche
e ciò distoglie la loro attenzione
dai veri soggetti da evitare: i tanti
pedoni». Il presidente Antoci evi-
denzia l’aspetto generale, che ri-
guarda l’ambiente in cui si forma-
no i bambini: «Oltre ad esporre i
nostri figli al pericolo di infortu-
nio - spiega - il degrado mina la
loro crescita civica. La scuola do-
vrebbe educare i nostri figli ai
valori della convivenza, trasmet-
tendo loro il senso civico. Questi
valori sono meglio veicolati in un

SE NE È DISCUSSO IN COMMISSIONE

Materne: tutti i gap
tra lavori e ritardi

IERI in commissione Lavori
pubblici si è affrontata anche la
questione dell’edilizia scola-
stica, tra luci e ombre. Allo
stato attuale delle cose ci sono
alcune nuove scuole materne
in costruzione, in particolare a
Borgo Piave e a Borgo San
Michele, che dovrebbero risol-
vere i problemi di accoglienza
dei bambini in due borghi in
rapida espansione demografi-
ca ed eliminare le liste d’attesa.
Della scuola materna di Borgo

Piave ci siamo occupati qual-
che tempo fa sottolineando il
ritardo nella consegna dell’o-
pera, prevista per il dicembre
2007. Il ritardo è dovuto ad un
errore di progettazione della
vasca di compensazione delle

acque e ora i lavori sono bloc-
cati e non si sa quando ripren-
deranno. La struttura di Borgo
San Michele, secondo anche le
speranza del direttore del cir-
colo didattico Carlo Goldoni,
Sergio Andreatta, dovrebbe es-

sere pronta per l’apertura del-
l’anno scolastico 2009-2010.
«Purtroppo ci dobbiamo con-
frontare con il problema dei
pochi fondi a disposizione e
con i ritardi nella loro eroga-
zione - spiega l’assessore Ma-
rino Di Girolamo -. Realizzare
due nuove scuole e, nel caso di
San Michele, anche una pale-
strar e a la mensa, sono un
evento positivo e unico». Vero,
purché queste vengano com-
pletate e aperte agli alunni.

BORGO PIAVE

Latina
Ambiente
c o n s eg n a

i kit
A P P UN TA M E NTO do -
mani con la Latina Am-
biente per gli abitanti di
Borgo Piave. Gli addetti
della spa passeranno,
dalle ore 9.30 alle ore
12.30, per una consegna
’porta a porta’ dei sacchi
della raccolta differen-
ziata.
«Si tratta di una iniziati-
va a carattere straordi-
nario - spiega il presiden-
te della circoscrizione
Mauro Bruno - che la so-
cietà, su sollecitazione
dell'assessore all'am-
biente del Comune di La-
tina Patrizia Fanti e del
presidente della V circo-
scrizione Mauro Bruno,
ha inteso mettere in cam-
po per venire incontro al-
le esigenze di un nutrito
gruppo di utenti della zo-
na. A Borgo Piave, com'è
noto, la Raccolta Diffe-
renziata è stata varata un
anno fa e dunque già in
corso. La zona di cui si
parla, tuttavia, è stata ur-
banizzata di recente e so-
lo da qualche tempo vi
sono sorti nuovi e popola-
ti palazzi: di conseguen-
za i residenti non hanno
ricevuto il kit della rac-
colta. Si tratta, come det-
to, di una iniziativa a ca-
rattere straordinario che
tuttavia l'azienda si è det-
ta disponibile a mettere
in campo laddove - come
nel caso specifico - sussi-
stano realtà riguardanti
una gran numero di fa-
miglie».

ambiente decoroso, bello e cura-
to. Viceversa lo spettacolo inde-
gno di sciatteria, sporcizia e la
latitanza delle istituzioni, cui i
nostri figli sono esposti proprio
davanti alla loro scuola, crea di-
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saffezione per i beni pubblici e li
rende inclini al vandalismo».
Per tutti i motivi sopra menziona-
ti, a nome di tanti genitori, il
presidente dell’associazione
Quartieri Connessi chiede alle

istituzioni di adoperarsi per ripri-
stinate il decoro almeno davanti
alla scuola con il completo rifaci-
mento del manto stradale, avendo
cura di assicurare il corretto dre-
naggio dell’acqua piovana, la si-

stemazione del marciapiede a ri-
dosso della recinzione della scuo-
la e la cura del verde e la pulizia
nelle zone adiacenti, che oggi so-
no il ricettacolo di rifiuti.
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